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Borino: migranti
regolarizziamo
chi lo ha chiesto
FRANCESCAPACI

on il Covid, le misure di

\\ 
sicurezza e il bisogno

\\ di manodopera nei
campi si apre una finestra di oppor-
tunità per l'immigrazione: adesso
o mai più». Non è per ottimismo
che l'indomita Emma Bonino alza
la voce dalla reclusione domesti-
ca. L'exministro degli Esteri del go-
verno Letta pensa alla Libia e, am-
mette, c'è poco da gioire. Ma, ci
piaccia o meno, il virus ha piallato
il presente come il rasoio di Occam
e si deve ripartire. Da noi, dallo spa-
zio intorno, dallo straniero che, in-
visibile, lo abita. - P.10

EMMA BONINO La senatrice: dobbiamo regolarizzarli, come fa il Portogallo

"Serve manodopera
Per l'Italia i migranti
sono un'opportunità"
INTERVISTA

FRANCESCAPACI
ROMA

on il Covid,
le misure di
sicurezza e
il bisogno di

manodopera nei campi si
apre un'opportunità per l'im-
migrazione: adesso o mai
più». Non è per ottimismo
che l'indomita Emma Boni-
no alza la voce dalla reclu-
sione domestica. Pensa alla
Libia e, ammette, c'è poco
da gioire. Ma, ci piaccia o
meno, il virus ha piallato il
presente come il rasoio di
Occam e si deve ripartire.
Da noi, dallo spazio intor-
no, dallo straniero che, invi-
sibile, lo abita.

Anche Minniti dice ormai che
i migranti devono uscire
dall'ombra: come sifa?
«Come ha fatto il governo di
Lisbona, che haregolarizzato
tutti quelli in attesa di rispo-
sta alle procedure già avvia-
te. I nostri, nella stragrande
maggioranza, sono lavorato-
ri in nero, colf, migranti con il
permesso scaduto, richieden-
ti asilo, gente di cui abbiamo i
dati. Poi magari parleremo
delle quote flussi. Ma intanto
rimettiamo queste persone
in condizione di lavorare e al-
lo scadere del permesso cia-
scuno farà o meno valere le
sue credenziali».
C'era bisogno del Covid?
«Un Paese non può convivere
con fantasmi che sono decisivi
perla tenuta sociale e la produ-
zione economica. Oltre 600
mila nell'agricoltura, dice la

ministra Bellanova. Un altro
milione nel lavoro domestico.
Di questi lavoratori "in nero"
una parte sono italiani e una
parte stranieri comunitari. Gli
altri sono extracomunitari
che in maggioranza, per la leg-
ge, non possono essere assun-
ti perché entrati irregolarmen-
tein Italia: partiamo dali».
L'epidemia, tra l'altro, ha
congelato i flussi: che im-
patto avrà sul sommerso?
«L'epidemia rende difficile l'im-
piego di queste persone ma ren-
de anche esplosiva la loro pre-
sunta invisibilità. Nelle malat-
tie infettive, chi non sicura, per-
ché non ha accesso al sistema
sanitario, diventa un pericolo
per gli altri. Inoltre molti dei be-
ni di cui usufruiamo sono pro-
dotti dai "clandestini". Laman-
cata regolarizzazione non è so-
lo un torto fatto a loro, ma una

bugia che ci diciamo».
Potrebbe l'Europa compat-
tarsi almeno sui migranti?
«Il modello da seguire è il Por-
togallo che ha riconosciuto a
tutti gli irregolari gli stessi di-
ritti dei residenti, in primis per
assicurare loro le cure e impe-
dire ulteriori contagi. Con la
proposta di legge d'iniziativa
popolare "Ero straniero", pre-
sentata alla Camera nel 2017
e di cui è relatore il deputato di
+Europa Riccardo Magi, ave-
vamo indicato con anticipo
"la via portoghese". Un patto
di diritto e legalità, con ricadu-
te di gettito importanti. Ogni
anno circa 4 miliardi extra di
entrate fiscalie contributive».
Farà il gioco sovranista?
«I sovranisti italiani e degli al-
triPaesisono statiiresponsabi-
li dell'assenza di qualsiasi
coordinamento europeo sui
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temi dell'immigrazione e
dell'asilo. Chi in Italia denun-
ciava le nonne capestro della
Convenzione di Dublino, che
scarica tutte le responsabilità
sui Paesi di ingresso, a Bruxel-
les è stato decisivo per bloccar-
ne la riforma. E lo stesso mec-
canismo usato sulla cosiddet-
ta solidarietà europea per l'e-

mergenza Covid. Chi più ha
denunciato in Italia il presun-
to egoismo europeo ha votato
a Strasburgo contro l'accordo
dell'Eurogruppo che offre ri-
sorse importanti all'Italia, co-
me la Lega, ononhavotato, co-
me il M5S, Spero che anche
sull'immigrazione in Europa
si faccia la stessa chiarezza».

Accetteremo la regolarizza-
zione perché ci mancano
270 mila braccianti?
«Dobbiamo regolarizzarli per-
ché chi lavora ha diritto a un
contratto regolare e chi lo im-
piega ha il dovere di garantir-
glielo. Ma per fare valere
quel dovere, dev'essere pos-
sibile. Quindi sì, li dobbiamo

regolarizzare anche perché
ci servono, perché i "nostri"
scaffali non restino vuoti e
perché la "loro" vita esca dai
ghetti dello sfruttamento e
dell'invisibilità. Aparte Salvi-
ni, i grandi avversari della re-
golarizzazione sono le mafie
del caporalato, mica gli im-
prenditori agricoli». —

II trasbordo su un traghetto di 149 migranti della Alan Kurdi

EMMABONINO

SENATRICE

Un Paese non può
convivere con
fantasmi che sono
decisivi per la società
e l'economia

Rimettiamo
queste persone
in condizione
di lavorare
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II commento pubblicato ieri di
Stefano Allevi e l'intervista ad An-
drea Riccardi, fondatore della co-
munità di Sant'Egidio, deI 14 apri-
le, nei quali si sottolinea la neces-
sità di regolarizzare gli immigrati
irregolari in Italia, gli invisibili che
vivono ai margini e possono ali-
mentare focolai di infezione
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